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DETERMINAZIONE N° 314 IN DATA 13/10/2026 

 

 AREA ATTIVITA' PRODUTTIVE  

 
 

OGGETTO: BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI ALLE IMPRESE 

COMMERCIALI RICADENTI NELL'AMBITO DEL DISTRETTO DIFFUSO DEL 

COMMERCIO DELL'UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLE VALLI CHISONE E 

GERMANASCA. CUP. F34H25000680002. DETERMINAZIONI IN MERITO           

 

IL DIRIGENTE DELL’AREA ATTIVITA' PRODUTTIVE 

 
Premesso che l’articolo 18 ter della legge regionale n. 28/1999, come modificata dall’articolo 51 della legge regionale 
n. 13/2020 “Interventi di sostegno finanziario e di semplificazione per contrastare l'emergenza da Covid-19”, sancisce:  

• al comma 1, “La Regione promuove i distretti del commercio quali ambiti territoriali nei quali gli enti pubblici, i 
cittadini, le imprese e le formazioni sociali liberamente aggregati sono in grado di fare del commercio un 
fattore di innovazione, integrazione e valorizzazione di tutte le risorse di cui dispone il territorio per accrescere 
l’attrattività, rigenerare il tessuto urbano e sostenere la competitività delle imprese commerciali, anche 
attraverso interventi integrati per lo sviluppo dell’ambiente urbano di riferimento”;  

• al comma 2, “La Giunta regionale stabilisce i criteri e le modalità per l'individuazione, il funzionamento e la 
costituzione dei Distretti del Commercio”; al comma 3, “I comuni singoli o associati, anche su iniziativa delle 
associazioni imprenditoriali maggiormente rappresentative per il settore del commercio a livello provinciale, e 
comunque previo accordo con le stesse, possono proporre alla Regione l’individuazione di ambiti territoriali 
configurabili come distretti del commercio”. 

 
Preso atto che: 

- con deliberazione regionale n. 24-290 del 18/10/2024 è stato statuito di implementare ed ampliare la rete dei 
Distretti del Commercio del Piemonte, anche al fine di prevedere un cofinanziamento regionale delle prime 
attività e permettere alle amministrazioni pubbliche, che finora non hanno costituito un Distretto, di poter 
presentare una candidatura e conseguentemente di poterlo istituire in modo da includere il proprio 
territorio; 

- la Regione Piemonte con D.D. n. 330 del 22/10/2024 ha approvato il “bando per l’accesso all’agevolazione 
regionale relativa all’istituzione dei distretti del commercio” (di seguito “Bando”); 

- la Regione Piemonte contribuisce a sostenere le spese per gli adempimenti necessari all’individuazione e alla 
costituzione dei Distretti del Commercio, al loro avvio e alla predisposizione di un programma di interventi 
strategici e significativi per il commercio. Tale fase è propedeutica all’avvio dei primi Distretti del Commercio, 
ai quali saranno rivolti futuri bandi di sostegno ad attività più specifiche legate sia alla riqualificazione urbana 
sia al sostegno delle imprese del comparto e loro forme associative; 

- la Direzione regionale Cultura e Commercio, Settore “Commercio e terziario – Tutela dei Consumatori”, 
tenuto conto che restano invariati i criteri di cui al sopra citato Capo 1 “Criteri e modalità per l'individuazione, 
il funzionamento e la costituzione dei Distretti del Commercio” approvati con la D.G.R. n. 23-2535 dell'11 
dicembre 2020, in esito alle verifiche condotte, ha stimato che la spesa progettuale ammissibile per 
l’istituzione di un nuovo Distretto ammonta a massimo € 65.000,00, definendone come segue la ripartizione:  



 

o fino al 20% in spesa corrente, a carico dell’ente promotore, finalizzata alle spese istitutive, quali, per 
esempio, la definizione e sottoscrizione del protocollo d’intesa, la predisposizione del programma 
strategico di interventi, il marketing territoriale;  

o fino all’80% in spese in conto capitale, quale cofinanziamento regionale per le prime attività, la cui 
tipologia include, in particolare, l’innovazione digitale, il miglioramento delle vetrine, la 
riqualificazione urbana;  

- con le D.D. nn. 119-189-406-432 del 2023 e le D.D. nn. 151-241-320 del 2024 del Settore Commercio e 
Terziario – Tutela dei Consumatori relative ad interventi di valorizzazione del commercio, sono state 
accertate le risorse di entrata e contestualmente registrate le prenotazioni di impegno di spesa sul capitolo di 
spesa 279972 del bilancio finanziario gestionale 2024-2026 annualità 2024 e 2025, tramite utilizzo del Fondo 
Pluriennale Vincolato; 

- con la succitata deliberazione n. 24-290 del 18/10/2024:  
o sono stati approvati, ai sensi dell’articolo 18 ter della legge regionale n. 28/1999, i criteri e le 

modalità per l’accesso all’agevolazione regionale relativa all’istituzione di nuovi Distretti del 
Commercio e al sostegno delle prime attività di cui al Capo II dell’Allegato A della medesima D.G.R. 
24-290 del 18/10/2024 che, per ragioni di completezza, riporta, al Capo I, i criteri e le modalità per 
l'individuazione, il funzionamento e la costituzione dei Distretti del Commercio, già approvati dalla 
D.G.R. n. 23-2535 dell'11 dicembre 2020;  

o sono stati destinati per l’annualità 2024-2025, euro 1.041.449,13 a sostegno dell’istituzione dei nuovi 
Distretti del Commercio e per il cofinanziamento regionale delle spese per le prime attività, nel 
rispetto dei criteri di cui al suddetto Allegato A, disponendo, in particolare, che: 

▪  l’apposita Commissione di valutazione delle istanze comunali pervenute è da costituirsi in 
conformità con il Piano triennale di Prevenzione della Corruzione per gli anni 2024-2026 
della Regione Piemonte, contenuto nel PIAO di cui alla D.G.R. n. 4-8114 del 31 gennaio 2024 
"Approvazione del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale 
del Piemonte per gli anni 2024-2026 e della tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi 
dei Direttori del ruolo della Giunta regionale per l'anno 2024”;  

▪ la graduatoria delle candidature ammissibili, ma non finanziate per esaurimento delle 
risorse, avrà durata di un anno dalla data della sua approvazione e potrà essere utilizzata, a 
seguito di eventuali risorse resesi disponibili per rinunce, revoche o riduzioni, mediante 
scorrimento delle candidature da ammettere a finanziamento, tenendo conto del 
punteggio ottenuto e della disponibilità di risorse; 

▪ i destinatari del contributo regionale sono i Comuni piemontesi in forma singola o 
aggregata, comprese le Unioni e le Convenzioni di cui alla L.R. n. 11 del 28/09/2012, di cui al 
punto 3.1 dell’allegato 1 alla D.G.R. sopraccitata, che intendano individuare e costituire un 
Distretto del Commercio; 
 

Considerato che l’Unione Montana dei Comuni delle Valli Chisone e Germanasca riserva particolare rilevanza alle 
tematiche inerenti lo sviluppo dell’economia locale, motore dello sviluppo della collettività e della promozione del 
territorio; 
 
Dato atto che negli incontri congiunti di approfondimento in merito alle strategie politiche e alla definizione delle 
procedure di attuazione del Distretto Diffuso, è stato individuato come ente capofila l’Unione Montana dei Comuni 
delle Valli Chisone e Germanasca; 
 
Considerato che il ruolo e gli impegni in capo a ciascun soggetto del partenariato pubblico-privato dovranno essere 
formalizzati attraverso la sottoscrizione da parte di tutti i partner di un protocollo di intesa, con allegati i 
provvedimenti di approvazione dell’iniziativa sia di parte pubblica sia di parte delle associazioni imprenditoriali 
maggiormente rappresentative del commercio a livello provinciale e le manifestazioni di interesse di soggetti diversi 
dai partner stabili appartenenti all’ambito individuato per la costituzione del Distretto Diffuso del Commercio; 
 
Dato atto che nel Bando, su richiamato, la spesa progettuale ammissibile per l’istituzione di un nuovo Distretto 
ammonta a euro 65.000,00:  

- l’ente promotore si impegna a finanziare il 20% della spesa complessiva per l’istituzione del Distretto, per 
un importo minimo pari a euro 13.000,00 da destinare alle spese di natura corrente relative alla 
predisposizione del protocollo di intesa, del programma di interventi strategici e del manager del 
Distretto. È facoltà dell’ente promotore destinare ulteriori risorse economiche a tale tipologia di spesa;  

- l’amministrazione regionale si impegna a finanziare le prime attività dei nuovi Distretti tramite contributi 
in conto capitale nell’entità del 80% della spesa complessiva ammessa per ciascuna istanza comunale, nel 
tetto massimo di contributo di Euro 52.000,00 fino ad esaurimento delle risorse disponibili.  



 

 
Dato atto che il contributo regionale verrà corrisposto in due soluzioni:  

• un acconto del 50% in seguito ad ammissione a contributo della candidatura presentata dal soggetto 
promotore e su specifica comunicazione dell’avvio delle attività e del Codice Unico di Progetto (CUP);  

• il saldo del 50% ad ultimazione del progetto su presentazione della documentazione giustificativa, prevista 
dall’apposito bando regionale. 

 
Considerato che: 

- condizione necessaria per l’attivazione del Distretto, è un protocollo d’intesa stipulato tra 
l’Amministrazione comunale, o le Amministrazioni comunali e almeno uno fra le associazioni 
imprenditoriali maggiormente rappresentative per il settore del commercio a livello provinciale; 

- in aggiunta ai partner stabili sopracitati possono aderire al Distretto, altri soggetti interessati - a livello 
distrettuale - alle dinamiche di sviluppo quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo: CCIAA, Organismi 
Associati di Impresa del Commercio che si siano precedentemente costituiti nell’ambito di Programmi di 
Qualificazione Urbana, associazioni di operatori del commercio costituitesi per lo sviluppo e la 
valorizzazione del commercio e che siano dotate di adeguato atto costitutivo e statuto, associazioni dei 
consumatori, imprese (anche di altri settori in aggiunta a quello commerciale), soggetti con competenza in 
ambito turistico, soggetti con competenza in ambito culturale, Fondazioni, soggetti del Terzo Settore, ecc.; 

- Il Bando sopra citato, individua la possibilità, non obbligatoria, dell’individuazione della figura del 
“Manager di Distretto” con funzione di coordinamento e sostegno operativo e progettuale del distretto; 

 
Vista la determina del Dirigente del SERVIZIO URBANISTICA - P.M.O. - LL.PP. - ATTIVITÀ PRODUTTIVE del 15.11.2024, 
n. 500, mediante la quale è stato i procedere all’affidamento diretto, affidato l’incarico per la predisposizione del 
dossier di candidatura per la partecipazione al Bando della Regione Piemonte approvato con D.D. n. 330 del 
22.10.2024 per l’accesso all’agevolazione regionale relativa all’istituzione dei nuovi Distretti del Commercio e al 
sostegno delle prime attività, CAT CONFESERCENTI Piemonte S.r.l., CENTRO DI ASSISTENZA TECNICO ALLE IMPRESE, 
Corso Principe Eugenio 7/f, Torino, P.IVA 07963620013; 
 
Vista la deliberazione della Giunta dell’Unione Montana del 22.11.2024, n. 71, mediante la quale è stata deliberata la 
partecipazione al Bando per la costituzione del Distretto Diffuso del Commercio, approvato dalla Regione Piemonte 
con D.D. 22 ottobre 2024, n. 330; 
 
Preso atto che la Regione Piemonte, a seguito della partecipazione al Bando suddetto da parte dell’Unione Montana 
dei Comuni delle Valli Chisone e Germanasca, ha assegnato con D.D. n. 693-Codice A2009C del 17.12.2025 ha 
assegnato un contributo all’Unione Montana di € 52.000,00; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale dell’11.03.2026, n. 78, mediante la quale è stato affidato al CAT CONFESERCENTI 
Piemonte S.r.l., CENTRO DI ASSISTENZA TECNICO ALLE IMPRESE, Corso Principe Eugenio 7/f, Torino, P.IVA 
07963620013, l’incarico relativo alla realizzazione delle attività di predisposizione programma strategico triennale 
degli interventi, predisposizione protocollo intesa, marketing e comunicazione e creazione logo connesse alla 
costituzione del Distretto Diffuso del Commercio delle Valli Chisone e Germanasca; 
 
Dato atto che le risorse assegnate all’Unione Montana dei Comuni delle Valli Chisone e Germanasca sono finalizzate 
per:  

− Predisposizione Bando rivolto alle imprese del territorio per la concessione di contributi; 

− Realizzazione logo del distretto; 

− Predisposizione programma strategico triennale degli interventi; 

− Predisposizione protocollo d’intesa; 

− Attività di comunicazione; 
 
Vista la deliberazione della Giunta dell’Unione Montana del 08.05.2026, n. 30, mediante la quale è stata approvata, 
quale atto di indirizzo,  la bozza di “BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI ALLE IMPRESE COMMERCIALI 
RICADENTI NELL’AMBITO DEL DISTRETTO DIFFUSO DEL COMMERCIO DELL’UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLE 
VALLI CHISONE E GERMANASCA” contenente le finalità, i criteri e le modalità per la concessione di contributi alle 
imprese e si demandava al Dirigente del Servizio gli adempimenti conseguenziali; 
 
Vista la Determinazione n. 152 del 11.05.2026 con la quale Dirigente dell’Area Attività Produttive ha approvato il 
BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI ALLE IMPRESE COMMERCIALI RICADENTI NELL’AMBITO DEL DISTRETTO 
DIFFUSO DEL COMMERCIO DELL’UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLE VALLI CHISONE E GERMANASCA” (Allegato 
1), il modello di domanda di partecipazione (Allegato 2), il modello di dichiarazione per la concessione di aiuti de 



 

minimis (Allegato 3), il modello di dichiarazione antimafia (Allegato 4) e il modello di rendicontazione spese (Allegato 
5); 
 
Vista la Determinazione n. 307 del 06.10.2026 con la quale Dirigente dell’Area Attività Produttive ha, approvato e 
pubblicato “…la seguente graduatoria dei soggetti ammessi al contributo di cui al “BANDO PER LA CONCESSIONE DI 
CONTRIBUTI ALLE IMPRESE COMMERCIALI RICADENTI NELL’AMBITO DEL DISTRETTO DIFFUSO DEL COMMERCIO 
DELL’UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLE VALLI CHISONE E GERMANASCA”, approvato con determinazione del 
Dirigente dell’Area Attività Produttive n. 152 dell’11.05.2026…”; 
 
Dato atto che l’art. 11 del suddetto bando stabilisce che le spese ammesse devono essere realizzate e rendicontate 
entro il 31 ottobre 2026, termine entro il quale le relative fatture devono essere emesse e interamente pagate con 
modalità idonee ad assicurarne la tracciabilità; 
Considerato che l’istruttoria finalizzata all’approvazione della graduatoria si è protratta oltre i tempi inizialmente 
previsti, riducendo il periodo a disposizione dei beneficiari per la realizzazione degli interventi finanziati e per il 
completamento degli adempimenti amministrativi e contabili connessi alla rendicontazione delle spese; 
 
Ritenuto, pertanto, opportuno prorogare al 15 dicembre 2026 il termine previsto dall’art. 11 del bando, al fine di 
consentire ai beneficiari di completare gli adempimenti previsti, nel rispetto delle condizioni di ammissibilità delle 
spese e dei vincoli derivanti dal finanziamento regionale; 
 
Dato atto che la proroga è subordinata alla compatibilità con i termini e gli obblighi previsti dal provvedimento 
regionale di concessione del contributo e non comporta modifiche alla graduatoria approvata, ai criteri di 
ammissibilità o agli importi dei contributi concessi; 
 
Visto il D.Lgs 18 Agosto 2000, n. 267 e s.m.i; 
 
Dato atto che nel corso del procedimento non sono pervenute comunicazioni relative a situazioni di conflitti 
d’interesse, ai fini dell’art. 6 bis della L. 241/1990; 
 
Dato atto che con la sottoscrizione del presente atto il Responsabile attesta la regolarità tecnica e la correttezza 
dell’azione amministrativa ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000. 

 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni citate in premesse che qui si intendono integralmente richiamate; 
 
Di prorogare al 15 dicembre 2026 il termine previsto dall’art. 11 del «Bando per la concessione di contributi alle 
imprese commerciali ricadenti nell’ambito del Distretto Diffuso del Commercio dell’Unione Montana dei Comuni delle 
Valli Chisone e Germanasca», approvato con determinazione dirigenziale n. 152 dell’11 maggio 2026, relativamente 
agli adempimenti espressamente indicati nel presente provvedimento; 
 
Di precisare che la proroga riguarda la realizzazione degli interventi, l’emissione e il pagamento delle fatture e la 
presentazione della rendicontazione delle spese ammesse, fermo restando il rispetto delle disposizioni del bando e dei 
vincoli derivanti dal finanziamento regionale; 
 
Di dare atto che restano invariati tutti gli altri requisiti, criteri, condizioni e obblighi previsti dal bando approvato con 
determinazione dirigenziale n. 152 dell’11 maggio 2026, nonché la graduatoria approvata con determinazione 
dirigenziale n. 307 del 6 ottobre 2026. 
 
Di disporre la comunicazione della proroga ai beneficiari ammessi al contributo, con indicazione degli adempimenti e 
dei termini aggiornati; 
 
 
Di dare atto che il presente provvedimento, oltre che sull’Albo pretorio online, sul profilo internet dell’Unione 
Montana dei Comuni delle Valli Chisone e Germanasca, nella sezione “Amministrazione trasparente – Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, vantaggi economici”; 
 

 



 

Perosa Argentina, 13/10/2026 

 

IL DIRIGENTE DELL’AREA ATTIVITA' 

PRODUTTIVE 

Firmato digitalmente 

Dr. Graziano SOLARO 

 

 

 
 

Visto si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della determinazione di cui 

all'oggetto ai sensi dell'art. 151, comma 4°, e dell'art. 153, comma 5°, del T U. approvato con D.lgs. 

18/08/2000 n. 267. 

 

 IL DIRIGENTE DELL’AREA FINANZIARIA  

Dr. Graziano SOLARO 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

La presente determinazione viene pubblicata all’Albo Pretorio dell’Ente per 15 giorni consecutivi 

con decorrenza dal _________________________ 

 IL VICE SEGRETARIO 

Dr. Graziano SOLARO 

 

 

 
 

 

                                                                                             

 


